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APPUNTAMENTI

ANTONIAZZO ROMANO

Per la prima volta Roma 

mostra 50 opere del 

suo “pictor egregius” 

del Rinascimento, che 

decorò  chiese e palazzi 

di Roma e del Lazio. 

“Antoniazzo  Romano, 

pictor urbis”, Roma, 

Palazzo Barberini, fi no 

al 2/2/14 (cat. Silvana 

Editoriale).

NOVITÀ A BRERA

Il “Cristo morto” del 

Mantegna e la “Pietà” 

di Giovanni Bellini, 

ripulite e con una 

cornice splendente, 

ornano un nuovo 

allestimento, fi rmato da 

Ermanno Olmi, grazie 

a Skira, Piccolo Teatro 

di Milano e lo sponsor 

Van Kleef and Arples. 

Milano, Pinacoteca di 

Brera, dal 2/12.

FAUSTO PIRANDELLO

60 opere del pittore 

siciliano degli anni 

cruciali della guerra, 

ricche di colore e 

di dramma. “Fausto 

Pirandello. Il tempo 

della guerra”, 

Agrigento, Fabbriche 

Chiaromontane, fi no al 

23/2/14 (cat. Silvana 

Edit.).

LÉONARD GIANADDA

150 foto realizzate in 

viaggi nel Mediterraneo 

negli anni ‘50, quando 

il fotografo svizzero 

era un giovane 

giornalista-reporter. 

“Méditerranée”, 

Lugano, Fondation 

Pierre Gianadda, fi no 

al 9/2/14.

MARCUS JANSEN

Un racconto 

urbano, dell’artista 

statunitense, che si 

snoda tra mistero 

e inquietudine 

in un’atmosfera 

metropolitana surreale 

dove il conscio e 

l’inconscio convivono. 

Milano, Galleria Bianca 

Maria Rizzi & Matthias 

Ritter, fi no al 31/1/14.

OMAGGIO A LELIO 

LUTTAZZI 

Oggetti d’epoca, 

documenti che 

segnano il passaggio 

dal “giazzo” al jazz, 

foto del dopoguerra 

e della Dolce Vita, 

per raccontare le 

atmosfere che si 

respiravano in Italia, 

dal dopoguerra agli 

anni ‘60, fi no a oggi. 

“LelioSwing 50 anni di 

storia italiana”, Roma, 

Mercati di Traiano, 

fi no al 2/2/14.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Concerto in re magg. per 
violino e orchestra, Sinfonia 
n. 6 “Pastorale”. Roma, 
Accademia Nazionale Santa 
Cecilia.

In un mondo di confusione e 
di frammentazione, riascoltare 
il grande Ludwig, all’epoca 
38 anni, fa un gran bene. 
L’unico concerto per violino e orchestra è opera già romantica, ma non ha 
nulla di sdolcinato, anche se nel 1807 fu accusata di ripetitività. È musica 
sostenuta, melodicamente pura, ma anche gioiosamente ritmica: la giovane 
violinista tedesca Isabelle Faust fa sgorgare dal suo Stradivari suoni così 
stellati e delicati che sembra di udire il concerto per la prima volta. È il 
Beethoven appassionato e in pace che la direzione dell’inglese Jonathan 
Nott, soffi ce e composta, svela nella sua anima più poetica.
E poetica è la defi nizione che si può dare della sua Pastorale. Sonorità 
misurate nel dialogo tra archi, legni e ottoni: si son potuti chiudere gli 
occhi ed entrare nell’estasi della natura che Ludwig provava. Qui essa non 
è un quadro barocco, ma una immersione panica nella sua vita: siamo sulla 
linea di un Goethe, di un Foscolo e di un Leopardi. Nott dirige gioioso, 
svela dettagli preziosi. Sembra musica nuova.
Per Natale, riascoltarla, diretta da Abbado o Karajan. 

Beethoven for ever

TRENO DI NOTTE PER LISBONA

Di Bille August, con Jeremy 

Irons e Martina Gedeck. Un 

uomo viaggia in treno verso il 

Portogallo e si lascia andare 

ai ricordi: dolore e amore 

insieme. In italiano, inglese 

con sottotitoli. Nessun extra 

per un raffi nato fi lm d’autore. 

Eagle (m.d.b.)

BELLAS  MARIPOSAS

Di Salvator Mereu, con Sara 

Podda, Maya Mulas. Neorealismo 

minimale e inquietante nella 

storia dell’undicenne Cate, alla 

periferia di Cagliari, che vuole 

una vita vera. Negli extra un 

documentario e foto di un’opera 

sgarbata ma effi cace. CG Home 

Video (m.d.b.)

SABATO, DOMENICA E LUNEDÌ

La celebre commedia di 

Eduardo De Filippo, nella 

messa in scena tv di Massimo 

Ranieri, della famiglia Priore 

che in tre giorni si troverà in 

situazioni che ne metteranno 

a rischio la serenità. Regia 

di Franza Di Rosa. Dvd Rai 

Eri (g.d.)

JONATHAN NOTT


